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SOBRERO
Docg Barolo Parussi

Vendemmia: 2015

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 2.700

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Az. Agricola Sobrero Francesco

Proprietà: famiglia Settimo Sobrero

Enologo: Flavio Sobrero, Valter Bonetti

La Cantina nasce nel 1940 a Castiglione 

Falletto ad opera di Francesco e Teresa 

Sobrero, genitori di Pier Franco, l’attuale 

titolare. L’azienda cresce intorno al piccolo 

cascinale del Ciabot Tanasio e ancora ora, 

che alcune attività sono state spostate in al-

tre sedi vicine, si continua a vinificare dove 

è cresciuta la numerosa famiglia e ha avuti 

inizio l’attività. L’ambiente colpisce molto, 

perché si è sempre cercato di mantenere lo 

stile rustico degli edifici, facendo ricorso a 

materiali antichi quali pietra, mattoni a vista 

e travi in legno. Complessivamente sono cir-

ca 20 gli ettari di vigneto. A parte gli impianti 

di Moscato Bianco a San Marzano Oliveto e 

quelli di Nebbiolo a Barbaresco, tutti gli al-

tri vigneti di Nebbiolo, Barbera, Dolcetto e 

Chardonnay si trovano a Castiglione Fallet-

to, nel cuore della zona di produzione del 

Barolo, il borgo medievale in cui decisero 

di stabilirsi gli antenati dei Sobrero, origi-

nari della Spagna. Il Barolo Parusso 2015 si 

presenta alla vista di un bel colore granata, 

limpido e invitante. L’impatto olfattivo è 

finissimo e avvincente, delicato, fruttato 

piccolo di ribes, speziatura accennata di 

ginepro, floreale di viola, intrigante. Nella 

parte finale il sentore di tabacco Al gusto la 

bocca trova una bella succosità, con tannini 

delicati, cremosi, fusi alla componente alco-

lica. Finale lungo e delicato, in crescendo, 

con retrogusto prolungato di frutti maturi.

(Leonardo Romanelli)

BADIA A COLTIBUONO 
Docg Chianti Classico Biologico Riserva

Vendemmia: 2015

Uvaggio: Sangiovese, Canaiolo, 

Ciliegiolo, Colorino

Bottiglie prodotte: 40.000

Prezzo allo scaffale: € 26,00

Azienda: Società La Badia

Proprietà: famiglia Stucchi Prinetti

Enologo: R. Stucchi Prinetti, M. Castelli

Il Chianti Classico Riserva di Badia a Colti-

buono è un rosso toscano fortemente terri-

toriale, maturato in legno piccolo e grande. 

La versione 2015 ha bagaglio aromatico di 

fiori, piccoli frutti rossi, sottobosco e spezie. 

In bocca, il sorso ha impatto inizialmente 

ampio e solido per poi svilupparsi ritmato, 

fragrante e incisivo, fino ad un finale di nuo-

vo sui frutti e le spezie. I vini di Badia a Colti-

buono, severi e coerenti, chiantigiani fino al 

midollo, costituiscono uno degli esempi più 

leggibili di Chianti Classico che, a dispetto 

di mode e cambiamento climatico, hanno 

mantenuto un carattere unico e inimitabile, 

a dimostrazione che ci sono terroir capaci 

di esprimersi al di là di ogni altra cosa. In 

questo senso, Badia a Coltibuono ricopre 

il ruolo di una delle aziende simbolo del 

Chianti Classico. Da oltre un secolo e mez-

zo la cantina è di proprietà della famiglia 

Stucchi Prinetti, che ha saputo consegnare 

ai suoi vini una connotazione stilistica ben 

definita in grado di rilevarsi “classica”, cioè 

moderna nonostante le mode, privilegian-

do finezza e bevibilità e dove il Sangiovese 

mantiene un carattere e un profilo straor-

dinariamente fedele a sé stesso. L’azienda 

coltiva i suoi vigneti (62 ettari) a biologico 

dal 2000, divisi tra le sottozone di Gaiole e 

Monti in Chianti, amplificando ulteriormen-

te classe e personalità delle sue etichette 

(240.000 bottiglie di produzione media).

KLOSTERHOF
Doc Alto Adige Pinot Noir Schwarze 

Madonna

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 8.500

Prezzo allo scaffale: € 25,50

Azienda: Weingut Klosterhof

Proprietà: famiglia Andergassen

Enologo: Hannes Andergassen

Hannes Andergassen, 32 anni, studi al Cen-

tro Laimburg ed esperienze in alcune can-

tine della zona, ha sempre seguito fin da 

piccolo il padre Oskar in vigna e in cantina. 

“Non ho mai avuto dubbi - racconta Han-

nes - su quello che volevo fare”. L’azienda 

nasce nel ‘99, quando Oskar decide di non 

conferire più e di iniziare a imbottigliare. Il 

testimone ora è passato ad Hannes, che ha 

una passione davvero contagiosa per tutto 

ciò che fa, accompagnata da un continuo 

stimolo verso la ricerca e tanta determina-

zione. E se, essendo a Caldaro, il Lago di 

Caldaro Classico Plantaditsch da vecchie 

vigne di 85 anni è il vino storico familiare 

locale, (val la pena assaggiarlo), che rappre-

senta la tradizione, Hannes non nasconde 

la sua predilezione per il Pinot Nero (solo 

a parlarne gli scintillano gli occhi). Dei 5 

ettari aziendali, piantati a Pinot Nero sono 

2,5. “Sono cloni francesi e una selezione 

massale aziendale. Da 12 anni stiamo spe-

rimentando la vinificazione con i raspi”. Il Pi-

not nero Schwarze Madonna ‘18, dal nome 

della rosa posta a vedetta dei filari, è frutto 

di un assemblaggio di 6 microzone a un’al-

titudine fra 400 e 530 metri. Fermentazione 

spontanea in botti grandi, con una percen-

tuale di uva intera quasi totale. Affinamento 

di 12 mesi in barrique (30% legno nuovo). 

Ancora austero (quanta vita davanti a sé!), 

mostra una trama tannica fitta con una 

freschezza notevole che invoglia la beva.

(Alessandra Piubello)

FAMIGLIA COTARELLA
Lazio Igt Merlot Montiano

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Merlot

Bottiglie prodotte: 30.000

Prezzo allo scaffale: € 47,00

Azienda: Società Famiglia Cotarella

Proprietà: Dominga, Marta, Enrica Cotarella

Enologo: Riccardo Cotarella, Pier Paolo 

Chiasso

Da Falesco nel 1979 a Marciliano nel 1999, 

suggellate con Famiglia Cotarella nel 2017. 

Un percorso che negli anni hanno prodotto 

sia vini da uve locali (come l’Aleatico, il Sa-

grantino, il Roscetto e il Trebbiano) che da 

uve internazionali (come il Merlot, il Caber-

net Sauvignon, il Viogner e lo Syrah), un sor-

ta di casa sicura in cui i due fondatori Renzo 

e Riccardo hanno potuto sperimentare tutta 

la propria curiosità in campo enologico, da 

diffonderne poi come esperienza. Dal 2016 

la conduzione è passata alle figlie Dominga, 

Erica e Marta. I passaggi generazionali non 

sono mai indolori, ma l’intento di puntare 

sulla continuità e la coerenza è stata forte-

mente comunicata e voluta, sia nel rispet-

to dei maestri, che delle nuove leve. Che 

però di cambiamenti ne hanno apportati 

parecchi: dalla vigna (con nuove attenzioni 

agronomiche) alla cantina (tramite l’uso di 

tecnologie all’avanguardia), passando per 

progetti di più ampio respiro, come Intrecci 

(scuola di formazione per esperti di acco-

glienza). Una mini verticale dello storico 

Montiano diventa così una sorta di cartina 

tornasole di questo passaggio. Lo stile del 

vino certamente rimane lo stesso, ma lo 

stacco fra 2015 e 2016 è evidente. Ancor di 

più nella 2017, che si svela più equilibrata 

e netta, sia nei profumi che in bocca: per-

vasa da una certa dolcezza, trova armonia 

fra la parte fruttata e speziata, cedendo il 

passo ad un’anima spiccatamente sapida.
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